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E’ il capo degli esattori delle tasse, 

non una persona qualunque. 

È lui a dirigere la raccolta delle imposte, 

un servizio reso ai potenti 

e un ‘ottima occasione per arricchirsi 

alle spalle dei poveri e degli sprovveduti, 

senza porsi tanti problemi. 

È lui a dettare le regole 

e ad infischiarsene della giustizia, 

a spremere senza ritegno 

quelli che non hanno da mangiare 

e sono costretti a pagare balzelli iniqui.  

Della legge di Dio non fa gran conto, 

quello che gli interessa 

è piuttosto fare soldi, molti soldi, 

e possibilmente alla svelta. 

 

Ad un personaggio così, 

una volta che ti capita a tiro, 

tutti si aspettano, Gesù,

che tu lancerai un avvertimento pesante, 

un rimprovero duro, 

una condanna inequivocabile 

per tutto quello che ha commesso.  

E invece, Gesù, tu ti inviti a casa sua, 

la casa di uno strozzino. 

Così tu gli mostri un amore inaspettato, 

lo consideri ancora un figlio di Abramo 

E gli offri la tua misericordia. 

E Zaccheo, 

senza che nessuno glielo abbia chiesto, 

cambia decisamente rotta.    (R. Laurita)
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XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C 
Rifletti

Zaccheo portava sulle spalle il pesante fardello di una vita passata ad accumulare, ad imbrogliare, a rubare. 

Soffriva da troppo tempo per certi sguardi di disprezzo, di odio, per quelle parole pronunciate a mezza voce, dietro le spalle: c’era qualcosa che lo faceva sprofondare sempre più e l’allontanava dai suoi fratelli, dagli altri uomini.

E tuttavia egli ha saputo rialzarsi, ha saputo sfruttare l’occasione, salire in alto, sull’albero, così da incrociare, finalmente, quello sguardo d’amore e intendere quelle parole di speranza.

Cerca anche tu, fratello mio, di salire in alto come Zaccheo e contempla la tua vita con uno sguardo sincero. Allora troverai le chiavi che aprono il cuore, il coraggio che permette di ridiscendere sulle strade dell’umanità e anche tu saprai amare e perdonare.

                                           (L. Stein)
 

 
Una piccola storia per l’anima

Mani pulite
Dopo la morte, un uomo si presentò davanti al Signore. Con molta fierezza gli mostrò le mani. 
"Signore, guarda come sono pulite le mie mani!". 
Il Signore gli sorrise, ma con un velo di tristezza, e disse: "E' vero, ma sono anche vuote". 
Lo scrittore russo Dostoevskij racconta la storia di una signora ricca ma molto avara che, appena morta, si trovò davanti un diavolaccio che la gettò nel mare di fuoco dell'inferno. Il suo angelo custode cominciò disperatamente a pensare se per caso non esisteva qualche motivo che poteva salvarla. Finalmente si ricordò di un lontano avvenimento e disse a Dio: "Una volta la signora regalò una cipolla del suo orto a un povero". 
Dio sorrise all'angelo: "Bene. Grazie a quella cipolla si potrà salvare. Prendi la cipolla e sporgiti sul mare di fuoco in modo che la signora possa afferrarla, poi tirala su. Se la tua signora rimarrà saldamente attaccata alla sua unica opera buona potrà essere tirata fino in paradiso". 
L'angelo si sporse più che poté sul mare di fuoco e gridò alla donna: "Presto, attaccati alla cipolla". 
Così fece la signora e subito cominciò a salire verso il cielo. 
Ma uno dei condannati si afferrò all'orlo del suo abito e fu sollevato in alto con lei; un altro peccatore si attaccò al piede del primo e salì anche lui. Presto si formò una lunga coda di persone che salivano verso il paradiso attaccate alla signora aggrappata alla cipolla tenuta dall'angelo. 
I diavoli era preoccupatissimi, perché l'inferno si stava praticamente svuotando, incollato alla cipolla. 
La lunghissima fila arrivò fino ai cancelli del paradiso. La signora però era proprio un'avaraccia incorreggibile e, in quel momento, si accorse della fila di peccatori attaccati al suo abito e strillò irritata: "La cipolla è mia! Solo mia! Lasciatemi...". In quel preciso istante la cipolla si sbriciolò e la donna, con tutto il suo seguito, precipitò nel mare di fuoco. 
Sconsolato, davanti ai cancelli del paradiso, rimase solo l'angelo custode. 
Riempi le tue mani di altre mani. E stringile forte. 
Ci salveremo insieme, o non ci salveremo.
Bruno Ferrero, Cerchi nell'acqua, Ed. Elle Di Ci
LA PAROLA DEL PAPA

La comunione dei santi va al di là della vita terrena, va oltre la morte e dura per sempre. Questa unione fra noi, va al di là e continua nell’altra vita; è una unione spirituale che nasce dal Battesimo e non viene spezzata dalla morte, ma, grazie a Cristo risorto, è destinata a trovare la sua pienezza nella vita eterna. C’è un legame profondo e indissolubile tra quanti sono ancora pellegrini in questo mondo – fra noi –  e coloro che hanno varcato la soglia della morte per entrare nell’eternità. Tutti i battezzati quaggiù sulla terra, le anime del Purgatorio e tutti i beati che sono già in Paradiso formano una sola grande Famiglia. Questa comunione tra terra e cielo si realizza specialmente nella preghiera di intercessione.

Cari amici, abbiamo questa bellezza!  È una realtà nostra, di tutti, che ci fa fratelli, che ci accompagna nel cammino della vita e ci fa trovare un’altra volta lassù in cielo. Andiamo per questo cammino con fiducia, con gioia. Un cristiano deve essere gioioso, con la gioia di avere tanti fratelli battezzati che camminano con lui; sostenuto dall’aiuto dei fratelli e delle sorelle che fanno questa stessa strada per andare al cielo; e anche con l’aiuto dei fratelli e delle sorelle che sono in cielo e pregano Gesù per noi. Avanti per questa strada con gioia!
Francesco
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DOM


XXXI PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Per tutti i Defunti





Civo – ore 9.30: Per tutti i Defunti





Mello – ore 11.00: 


Per tutti i Defunti, Caduti e Dispersi�
�
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LUN


S. Carlo   Borromeo�
Civo – ore 8.00: Per tutti i Defunti





Mello – ore 17.00: Per tutti i Defunti�
�
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MAR �
Mello – ore 8.00: Per tutti i Defunti





Civo – ore 17.00: Per tutti i Defunti�
�
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MER�
Mello – ore 17.00: 


Per tutti i Defunti�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00: 


Per tutti i Defunti�
�
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VEN�



Mello – ore 17.00: 


Per tutti i Defunti�
�
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SAB


Dedicaz.     Basilica Lateranense�
Civo – ore 17.00: 


Per tutti i Defunti �
�
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DOM


XXXII PER          ANNUM C�



Mello – ore 8.00: Per tutti i Defunti





Civo – ore 9.30: Per tutti i Defunti





Mello – ore 11.00: Baraiolo Eugenio;


Polini Pietro e Baraiolo Pierina�
�
AVVISI





*Domenica 3: 


Ricordo del 4 novembre - Giornata del Ringraziamento. Accogliamo i frutti della terra, che saranno donati all'Asilo. Grazie di cuore!





*Lunedì 4 – Civo: Comunione agli ammalati





*Martedì 5 – Mello: Comunione agli ammalati


Mello ore 14.30: Incontro anziani in oratorio





*Venerdì 8 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Consiglio.
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